
 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per le Politiche di Coesione 

 

 

ATTESTAZIONE DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH  

(“Do No Significant Harm”)  

AI SENSI DELL’ART. 17 DEL REG. UE 2020/852 

NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI A VALERE SUL PNRR 

 

OGGETTO: Progetto SEIC_PNRR, CUP: E19D22000320001 

Incarico professionale per la progettazione, Direzione Lavori e 

Coordinamento per la sicurezza (Progettazione/esecuzione) per la 

realizzazione di un impianto di adduzione di gas tecnici a servizio dei 

laboratori del progetto SEIC presso l'immobile B20 

CIG: B36476BE38 
 

 

Il sottoscritto Lorenzo Di Marzio nato a Tornimparte (AQ) il 02/11/57, C.F.DMRLNZ57S02L227Z, 

residente in Tornimparte via Amiternina nord n. 35, Villagrande CAP 67049, indirizzo PEC 

elementstransitionadvisorysrl@pec.it, in qualità di legale rappresentante dell’impresa Elements 

Transition Advisory srl benefit, con sede legale e domiciliata ai fini del presente contratto in L’Aquila 

via S.S. 17 Tecnopolo D’Abruzzo  n. snc, CAP 67100, P.IVA 02174560660, partecipante alla 

procedura di selezione/richiesta di preventivo in oggetto del Soggetto Attuatore/Realizzatore Gran 

Sasso Science Institute a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza progetto “SEIC”, ai sensi 

i degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in 

cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più 

rispondenti a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle 

conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato 

 

DICHIARA 

 

che l’oggetto dell’appalto è coerente con i principi e gli obblighi specifici del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH)  di cui 

all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

A tal fine compila l’allegata “Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e 

non residenziali” di cui alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” come aggiornata dalla Circolare del MEF prot. 131027 del 

14/05/2024 allegando ogni documentazione/certificazione utile. 
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Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto 

del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 

del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

Allegati:  

• “Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali” 

opportunamente compilata e sottoscritta con firma digitale; 

• Certificazioni/attestazioni ed ogni documentazione utile. 

 

 

 

LUOGO e DATA FIRMA 

L’Aquila 16/12/25        Lorenzo Di Marzio 
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Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 
residenziali 

         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo 
di 

svolgi
mento 
delle 

verifich
e 

n. Elemento di controllo 

Esito 
 

(Sì/No/No
n 

applicabile
) 

Commento 

  0 
E’ stata verificata l’esclusione 
dall’intervento delle caldaie a 
gas ?1 

Si   

L’immobile è destinato ad attività di  
laboratorio/ricerca.  
Nessuna destinazione a estrazione/ 
stoccaggio/trasporto/ 
produzione combustibili fossili, né  
attività ETS con emissioni ai 
benchmark, 
 né impianti di 
discarica/incenerimento/TMB. 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo stoccaggio, 
al trasporto o alla produzione 
di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad 
uso produttivo o similari 
destinati a: 
• estrazione, lo stoccaggio, il 
trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle2 ;  
• attività nell'ambito del 
sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a 
effetto serra previste non 
inferiori ai pertinenti parametri 
di riferimento3 ;  
• attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli 
inceneritori4  e agli impianti di 
trattamento meccanico 
biologico5 

 N.A.   

2 

Per gli interventi che 
prevedono degli elementi di 
efficientamento energetico, è 
verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto 

 N.A.  
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interministeriale 26 giugno 
2015 ed è disponibile della 
documentazione a supporto? 

3 

E' stato redatto il report di 
analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del 
Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

 N.A.    

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del 
punto 3 al punto 3.1 

3.
1 

E' stata effettuata una 
valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 
2021-2027? 

 N.A.    

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 
approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 
verifica nella fase ex-post.Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si 
prega di verificare tutti i punti successivi: 

4 

Se applicabile, è stato previsto 
l'utilizzo di impianti idrico 
sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard 
riportati? 

Si   
 Impianti conformi alle specifiche 
tecniche 

5 

E' stato redatto il Piano di 
gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati 
nella scheda? 

 Si 
Predisposto Piano di Gestione dei 
Rifiuti 

6 

Il progetto prevede il rispetto 
dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda 
tecnica? 

N.A.     

7 
E' stato svolto il censimento 
Manufatti Contenenti Amianto 
(MCA)? 

si  

Censimento MCA eseguito:  
non presenti manufatti contenenti  
amianto nelle aree interessate dai 
lavori. 

8 
E' stato redatto il Piano 
Ambientale di Cantierizzazione 
(PAC)? 

N.A.     
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9 

Sono state indicate le 
limitazioni delle caratteristiche 
di pericolo dei materiali che si 
prevede di utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, 
REACH)? 

 si 

 Eseguita verifica preventiva di 

conformità 

 REACH: acquisizione SDS, 

esclusione/ 

limitazione sostanze SVHC ove 

possibile,  

gestione e stoccaggio secondo SDS 

e procedure di cantiere. 

1
0 

Verifica dei consumi di legno 
con definizione delle previste 
condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto 
accreditamento per il legno 
vergine, certificazione di 
prodotto rilasciata sotto 
accreditamento della 
provenienza da 
recupero/riutilizzo)? 

 N.A.  
 Nessun impiego significativo di 

legno vergine previsto 

Ex-Post 

1
1 

Per gli interventi di solo 
acquisto di edificio senza 
attività di riqualificazione 
energetica, è disponibile un 
attestato di prestazione 
energetica almeno di classe C? 

 n.a.  Non ricorre il caso 

1
2 

Sono state adottate le 
eventuali soluzioni di 
adattabilità definite a seguito 
della analisi dell’adattabilità o 
della  valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il 
clima realizzata? 

N.A.  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 
approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 
verifica nella fase ex-post 

1
3 

Se applicabile, sono disponibili 
delle schede di prodotto per gli 
impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle 
specifiche tecniche e degli 
standard riportati? 

 Si  Schede di prodotto presenti 

1
4 

E' disponibile la relazione finale 
con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la 
destinazione ad una operazione 

N.A.   
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“R” del 70% in peso dei rifiuti 
da demolizione e costruzione? 

1
5 

Sono presenti le schede 
tecniche dei materiali e 
sostanze impiegate? 

si   

 Schede tecniche e SDS dei 
materiali/prodotti  
impiegati disponibili e conservate agli 
atti  
(cantiere/DL) per tracciabilità e 
verifiche. 

1
6 

Sono presenti le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno 
vergine? 

N.A.   
 Nessun impiego di legno vergine  

(o impiego non significativo). 

1
7 

Sono disponibili le schede 
tecniche del materiale (legno) 
impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

N.A.    
 Non previsto impiego di legno  

da riuso/riciclo nell’intervento 

         

         

         

 

 

1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica 
esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di seguito è riportata una lista nelle misure 
per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a 
condensazione a gas:  
o M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei comuni; 
o M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale;  
o M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 
Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 
o M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni 
immobili dell'amministrazione della giustizia; 
o M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 
o M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli 
alloggi per studenti; 
o M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza 
energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo dell'installazione di caldaie 
a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del 
programma di ristrutturazione e l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a 
olio combustibile.  

 

2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di 
energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 
trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle 
condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
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arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
 
3Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non 
sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il 
motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che 
rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti 
nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
 
4L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento 
meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica 
o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel 
compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della 
presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
 
5L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti 
esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti 
quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per 
lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni 
nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei 
rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di 
impianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUOGO e DATA FIRMA 

L’Aquila 16/12/25        Lorenzo Di Marzio 
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